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nel Mondo 
«La rinascita russa è nostro interesse economico e strategico 
ma l'America non può e non deve agire da sola» 
dice Bill Clinton prima di incontrare il leader del Cremlino 
Una prova del fuoco per l'uomo del dopo-guerra fredda 

«Il mondo s'allei come nel Golfo» 
Al presidente Usa serve il successo delle riforme 

p; i ^ina I 1 

«Dobbiamo mobilitare il mondo a sostegno della rifor
ma in Russia come lo mobilitammo per la guerra nel 
Golfo», proclama Clinton prima di chiudersi per un'ora 
e mezza a tu per tu con Eltsin nel primo degli incontri a 
Vancouver. In un summit il cui asse portante non è più 
militare ma economico e politico, le poste in gioco so
no elevate non solo per Eltsin ma anche per Clinton, il : 
cui programma implica che non ci sìa guerra fredda. • 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
SIEQMUNDOINZBERO 

M VANCOUVER. .1 miei collo- • ; 
qui con Eltsin comprendono 
misure per aiutare il popolo 
russo. Io voglio che l'America .-
agisca. Ma l'America non può 
e non deve agire da sola. Dob
biamo mobilitare il mondo per >•• 
la pace e la riforma in Russia 
proprio corno lo mobilitammo 
per la guerra nel Golfo», ha '• 
detto Clinton in un messaggio 
radio trasmesso agli americani . 
poco prima di appartarsi a tu 
per tu con Eltsin, loro due, gli 

~ interpreti e basta, per il primo " 
dei colloqui al vertice Usa-Rus-
siainCanada. . • ^„->-..., 

L'intera prima giornata delle 
selle ore complessive di collo
qui previsti e stata dedicata al-

. l'economia. «Questo e un verti
ce diverso da lutti quelli che 
avevamo avuto in passato, di-... 
rei che e sostanzialmente un . 
vertice economico», dice Lloyd ; 

Bcntsen, il primo segretario al 
Tesoro Usa che accompagna il 
suo presidente ad un summit 
con Mosca, mentre i protago
nisti in passato erano semmai i 
consiglieri militari. Una volta ai 
vertici Ira le superpotenze si di
scuteva di «bilance, del terrore 
e degli armamenti», stavolta il 
tema su cui si impernia tutto 
sono invece i «bilanci», nel sen
so più strettamente economi
co del termine. Una volta cia
scuna delle due superpotenze 
aveva l'obiettivo di non farsi 
scavalcare dall'altra sul piano 
della potenza militare. Stavolta 
l'obicttivo esplicito dell'una 
delle due e aiutare l'altra a su
perare la propria crisi econo
mica e politica. Anzi. l'appello 
e che tutti gli alleati diano una 
mano, perchè gli Usa da soli 
non ce la fanno. . 

«Noi vogliamo che la nuova 

Russia sopravviva», aveva detto 
il suo segretario di Stalo, War-
ren Chislopher, nel precederlo 
a Vancouver, preannunciando 
progetti di aiuto «pratico, tangi
bile, e con impatto immediato 
e potente». L'accento da parte 
di Clinton e sulla necessità che 
lo sforzo sia collettivo. «Una 
delle cose su cui ci concentre
remo 6 far si che tutti gli altri , 
paesi del G-7 siano pienamen
te impegnati assieme a noi», ci 
dice il portavoce Stephano-
poulos. Ce la fate? «So far so 
good», per il momento funzio
na, la risposta. 

Il problema di Clinton e che 
deve innanzitutto convincere 
un'opinione pubblica ameri
cana che non ha molta voglia 
di cacciar fuori altri sudali dol
lari per aiutare la Russia pro
prio mentre gli si chiede di 
stringere la cinghia. Otto ame
ricani su dieci ritengono che 
non sia il momento di dare al
tri soldi a Mosca; e vero che la 
maggioranza ammette che vai 
pure sacrificare qualche dolla- , 
ro per evitare una guerra civile, 
ma sono pochi coloro che so
no disposti a farlo solo per aiu
tare la riforma economica, me
no ancora coloro che sono 
pronti a pagare solo per soste
nere Ellsin. • •. -

«Guardate che la rinascita 
della Russia è nel nostro inte

resse, nell'interesse economi
co dei contribuenti americani, 
degli operai e delle imprese, 
nell'interesse della sicurezza di 
tutti noi», ha dovuto insistere 
ancora ieri nel suo messagio 
radio il presidente Usa. «Abbia
mo speso 1.000 miliardi di dol
lari per fare la guerra fredda, 
dovremmo ricominciare a far
lo se la Russia ritornasse ad es
sere quel che era», egli ha det
to, riprendendo una delle ar-

; gomentazioni avanzate giove
dì nel discoro pronunciato ad 
Annapolis. 

C e anche chi si dice non 
convinto da questa argomen
tazione. «Clinton rischia che 
prima o poi gli si ritorca con
tro. 11 fatto e che un giorno o 
1'allro, probabilmente presto, 
Eltsin dovrà andarsene e non 
sarà una bella cosa. Non sa
rebbe cosi bello nemmeno se 
riuscisse a restare al suo posto. 
In un caso o l'altro il rischio ò 
che a quel punto la destra 
americana dica a Clinton: 
"L'hai dello tu che avremmo 
dovuto spendere di più per la 
difesa, ora devi farlo"», spiega 
al New York Times Stephen 
Mcyer. l'esperto di questioni 
militari russe del Massachu
setts I nstitute of Technology. 

L'impressione è che sotto il 
cielo plumbeo di Vancouver, 
tre giorni consecutivi di piog

gia a dirotto, non sia solo Eltsin 
la rischiare grosso e giocarsi 
tutto per tulio. È una prova del 
fuoco anche per Clinton. Ce
chi ha osservato che se il leit
motiv dei vertici tra Reagan e 
Gorbaciov era la battuta «fidati 
ma verifica» e tra Bush e Gor
baciov c'era una residua com
petizione per il primato nell'i
niziativa e nella popolarità in
temazionale, quella del vertice 
Clinton-Eltsin diventa una sor
ta di «se vai bene tu vado bene 
anch'io, se cadì tu, scivolo an
ch'io». . 

All'osso, la logica conse
quenziale e: niente rilorma in 

Il presidente dell'Alta Corte Zorkin: «L'Occidente fa giochi pericolosi» 

«te;èt^-raìiitì.nè troppo pochi» 
Eltsin in Canada pensa a Mosca 
«Non troppo né poco. Vogliamo un aiuto ottimale 
per sostenere le riforme e impedire la rivincita dei 
comunisti». Così ha detto Boris Eltsin a Vancouver 
poco prima che cominciassero i colloqui con Clin
ton. «Sin quando sarò in carica, le riforme andranno 
avanti». Il presidente della Corte costituzionale Zor
kin attacca: «L'Occidente fa un gioco molto perico
loso, tenta di imporre la propria verità in Russia». 

•'•'•• ••.-'••'•••" DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' ' • • 
SERGIO SERGI 

1 B VANCOUVER. È all'ancora 
dall'altro ieri. È la nave da cro
ciera «Maxim Gorki» che il 2 di
cembre del 1989 fu il ricovero 
provvidenziale per Bush e Gor
baciov al «summit» di Malta. Il 
mare era in tempesta e la nave 
salvò rincontro. Ma ieri Boris 
Eltsin non ha visto la «Gorki» nò ' 
vi salirà a bordo insieme a Bill t 
Clinton. La nave è tenuta sotto .-
sequestro, insieme ai suoi pas
seggeri perché non ha pagato v 
le tasse allo scalo di Miami, in 
Florida. Per una curiosa coinci
denza, la «Gorki» e stata il bi
glietto da visita di Eltsin che ha 
chiesto anch'egli che gli venga •; 
posticipalo il pagamento del -

• debito estero. Scherzi • della » 
storia, scherzi da summit. Ma e 
stalo anche lesto Ellsin a chia
rire all'Occidente e agli Usa il ' 
tipo dell'aiuto che va ccrcan-

,' do. Un aiuto esagerato lo mol
lerebbe in difficoltà con l'op
posizione che lo accusa di 

..• aver ceduto al mondo occi
dentale, un aiuto di scarsa en
tità sarebbe insudiciente per 

, far avanzare le riforme. Nò po
co, nò molto: «Una cifra otti
male - ha detto - perché non 
afiondino le riforme e che re
spinga la rivincita comunista». 

All'arrivo, puntuale (alle 
18.30 ora italiana), del presi
dente russo allo scalo di Van
couver, dopo una sosta a Ma-
gadan per incontri con dirigen
ti locali e la popolazione, sta-

' volta era il ciclo ad essere in 
tempesta e la pioggia implaca
bile. Boris Eltsin ò andato drillo 
ad abbracciare il premier ca
nadese Brian Mulroney. Ha ri
fiutato l'ombrello quando, drit
to su di un palchetto, ha ascoi-

Eltsln sbarca a Vancouver accolto dal premier canadese Mulroney 

tato prima l'inno russo e, poi, 
quello del paese ospite. Con 
un gesto secco del braccio, 
che ha fatto sorridere Mulro
ney e la moglie Mila, Eltsin ha 
allontanato . Alcxandr Shcv-
cenko, il capo del protocollo 
del Cremlino, pronto a riparar
lo mentre il comandantea del 
«Royal Roads Military College», 
in giacchetta rossa e pantaloni 
blu, brandendo una lunga 

sciabola, gli ha reso gli onori e 
lo ha accompagnato nella ras
segna del picchetto. 

11 presidente russo non ha 
fatto altro che sorridere. Ba
gnato dalla testa ai piedi, ò sta
to anche galante. Ila baciato 
tre volte, alla maniera russa, la 
moglie del premier, ha fatto il 
baciamano al ministro degli 
Esteri del Canada, Barbara Me 
Dougall, ha salutato con larghi 

Russia, niente tagli alla difesa 
Usa, niente possibilità per 
l'amministrazione Clinton di 
dimezzare il deficit, niente rie
lezione nel 1996. Questa ò cer
tamente una delle ragioni per 
cui al tema Russia Clinton ha ; 
finito per dedicare molta più 
attenzione e tempo di quel che 
pensava di dedicare all'insie
me della politica estera. «Chia-
ramenle il tema ò balzato in ci
ma all'agenda. Dirci che il pre
sidente ha dedicalo nelle ulti
me settimane il 30% del suo 
tempo di lavoro quotidiano al
la Russia, il 30% all'economia, 
il 30% alla riforma sanitaria e il 

Quanto costerà la crisi russa 
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Moica ka olì pmaatato lo aua ricalati» «ha glstolmanta ammontano a 
37 miliardi di dollari, aiuti «Untatali attlni. 

«0111082 
NUOVI Aiuti 1 » 3 

Finanziamento «Ila Russia 
$11 minami 

«12.2 minarti 

Prestito Fondo Monetarlo Intemazionale 
ì $4.5 miliardi 
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$3 miliardi 

Fondo stabilizzazione del tuMo 
$S miliardi 
£6 miliardi 

Accordo su debito estero ex-sovietico 
$2.5 miliardi 

$24 miliardi 
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gesti una piccola lolla. Poi Elt
sin ed il suo seguito (il mini
stro degli Esteri, Andrej Kozy-
rev, il primo vicepremier e mi
nistro delle Ranze Boris Fiodo-
rov, uomo chiave dei collega
menti con l'Occidente, Ale-
xandr Sciokin, -, vicepremier, 
Viktor Mikhailov, ministro per 
l'energia nucleare e Vladimir 
Lukin, ambasciatore a Wa
shington) sono andati all'Uni
versità, alla «Norman Mackcn-
zic house». È slato II che Eltsin • 
e Mulroney si sono offerti ad 
un brevissimo incontro con i 
giornalisti. 

«I comunisti vogliono la ri
vincita», ha detto Eltsin. Mulro
ney lo aveva preceduto con 
queste parole: «Le riforme poli
tiche ed economiche comin
ciate dal presidente Eltsin sono 
fondamentali per la sopravvi
venza fondamentale della de

mocrazia. Quel che è impor
tante ò la libertà in Russia». Mu
sica per le orecchie di Boris Ni-
kolaevich che ha toccato con 
abilità il tasto del sostegno oc
cidentale, fonte di polemiche ' 
asperrime all'interno del pae
se, forse il punto di maggior 
scontro con l'opposizione, r 

quella del Congresso, quella di 
Khasbulatov e quella dei na
zionalisti e neocomunisti. «La 
Russia sta passando da un or
dine sociale all'altro. Ecco per
chè per noi è molto difficile, 
proprio perchè i comunisti ci 
vogliono far tornare indietro, 
nel passato. Ma, grazie al fatto 
che la comunità mondiale si 
sta facendo coinvolgere nel so
stenere le riforme, noi possia
mo meglio portarle a compi
mento». Ma la risposta più si
gnificativa è venuta subito do-

restante lO'.V, a tutto il resto», di
ce George Slephanopou los. 

Dicono che alla riunione te
nuta un paio di settimane (a al
la Casa Bianca per mettere a 
punto il pacchetto di proposte 
e i tempi per il vertice di Van
couver, Clinton avesse più vol
te inlerotto spazientito dicen
do che ci volevano «idee più 
coraggiose». Si vedrà se sono 
riusciti ad accontentarlo. 

Quello della centralità del 
problema Russia per il suo 
stesso progetto di rinnovamen
to degli Stali Uniti era del resto 
un • tema che Clinton aveva 
avuto presente sin da prima di 
presentarsi candidato. Si dice 
che nell'agosto del 1991, subi
to dopo il golpe contro Gorba
ciov, avesse, telefonato agli 
amici dicendo che se in Russia 
vinceva la vecchia guardia le 
sue ambizioni presidenziali 
non avevano speranza. «Clin
ton aveva capito che la condi
zione necessaria per la sua 
elezione era la fine della guer
ra fredda. E si rende conto che 
un ritorno della guerra fredda 
farebbe saltare i suoi program
mi e la sua piesidenza. in que
sto senso è davvero il primo 
presidente Usa del dopo-guer
ra fredda», dice Michael Man
delbaum, uno dei suoi consi
glieri più vicini sul tema Russia. 

La Comunità europea 
ha un progetto nel cassetto 
Inserire la Russia 
in una zona di libero scambio 
OH BRUXELLES. La Cee po
trebbe proporre domani alla 
Russia un accordo di associa
zione destinalo a sfociare nella 
creazione di una zona di libero 
scambio. Cosi hanno afferma
to diplomatici e funzionari del
la Comunità ieri a Bruxelles. 
Una simile decisione rappre
senterebbe «un importante se
gnale politico di sostegno al 
processo di rilorme promosso 
da Eltsin», hanno dichiarato le 
fonti, aggiungendo perù che la 
Cee non rinuncerà a protegge
re i propri interessi economici 
e commericali. Tra Cee e Rus
sia esistono numerose questio
ni da regolare infatti in vari set
tori: dalla pesca all'acciaio, 
dall'alluminio al combustibile-
nucleare. 

L'accordo con Mosca sarà 
uno dei principali temi all'ordi

ne del giorno della riunii mi-
dei ministri dogli Esteri Cee (is
sata per domani a Lussembur
go. Mosca auspica di arrivare 
al varo della zona di libero 
scambio già dal prossimo giu
gno. Ma molti Stati membri 
della Comunità europea avan
zano riservo. -È chiaro che la 
Russia dovrà ridimensionare lo 
sue ambizioni», hanno dichia
ralo fonti clell.M presidenza da-
neze. «Si accetterà di creare 
una zona di libero scambio so
lo quando la Russia avrà accet
tato le regoie del Galt (l'accor
do internazionale sulle tariffe 
doganali ed il commercio)". 1 
Dodici chiedono che comun
que nell'accordo sia incorpo
rata una clausola di salvaguar
dia commerciale, oltre alla 
possibilità di sospendere il me
desimo in caso di violazinn1 

dei diritti umani. 

Dichiarato 
inAzerbaijan 
lo stato 
d'emergenza 

osa 11 presidente azerbaigiano Abulfaz Elchibev ha im
posto lo stato dì emergenza temendo un'agrcssione del
l'Armenia, le cui truppe continuano ad avanzare nella 
contesa regione'del Nagomo Karabakh. Elchibev, alla vi
gilia del vertice di Vancouver, ha anche inviato appelli a 
Boris Eltsin e Bill Clinton affinché «condannino l'aggres
sione e impongano appropriate sanzioni». Intanto i profu
ghi azeri cercano di scappare. 

pò. Di quale aiuto ha davvero 
bisogno la Russia? «Troppo 
non sarebbe . buono, poco 
nemmeno. Un sostegno ecces
sivo ci esporrebbe ai colpi dei 
comunisti che sostengono che 
ci siamo venduti all'Occidente, 
un appoggio minore non aiu
terebbe le riforme. Allora è ne
cessaria una cifra ottimale che 
sia in grado di tenere a galla le ' 
riforme e che impedisca ai co-

munisti di tornare al potere». E 
quale assicurazione Eltsin po
trà dare a Clinton che le rilor
me in Russia proseguiranno? 
La risposta è stata brevissima, 
molto • autoelogiativa: «Sin 
quando ci sarà il presidente 
Eltsin al potere, le rilorme an
dranno avanti». Il presidente 
della Corte costituzionale, Va
léry Zorkin, da Mosca, ormai in 
campo aperto nella battaglia 

antipresidente, ha replicato: 
«L'Occidente tenta di imporre 
la propria verità in Russia, li un 
gioco mollo pericoloso. Per 
fortuna negli Usa c'è eh; si ac
corge di questo ed evita di per
sonalizzare i rapporti-, 1-a 
Pruvrìa ha fatto eco. 11 «sum
mit»? «È un infante dolla diplo
mazia che ò nato già mono. 
Non contribuirà alla camera di 
Eltsin». 

A 

i 

Clinton a rischio 
I corvi del parco 
A «disturbare» il vertice di Vancouver dovrebbero es
sere solo i verdi e i corvi kamikaze del parco in cui . 
Clinton si dedicherà al jogging. Gli uccelli, infatti, 
hanno la cattiva abitudine di prendere di mira i visi- . 
tatori in tuta da ginnastica. Le misure di sicurezza : 
sono ingenti seppure discrete e hanno scoraggiato i.: 
turisti. Così le t-shirt con la scritta «Boris e Bill inluna 
di miele» restano tristemente invendute. 

durante il jogging 
non amano gli sportivi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

a*B VANCOUVER. .'. Quelli "• di 
«Greenpeace», che proprio qui 
sono nati, hanno promesso di 
fare un po' di rumore per le 
tranquille vie della terza città ' 
del Canada (un milione e 600 ' 
mila abitanti). Una città-porto, 
un terminale del grande traffi
co di grano. Da o.ueste acque, 
della baia di Burrard sovrastala 
dai monti del North Shorc, par
tono lo navi-conlainer con il 
grano per la Russia (un milio- • 
ne e 300 mila tonnellate que
st'anno) . In queste acque e in l 

queslc strade da due giorni i 
manifestanti verdi provano a 

. dar fastidio ai due presidenti. 
' L'allro ieri hanno steso, da un 
. grattacielo, un enorme striscio

ne contro i lest nucleari. Ed ie
ri, in coincidenza con l'arrivo 
di Eltsin e Clinton, hanno cer
calo di avvicinarsi alla zona 
del grandi alberghi e del «Tra-
de Center», il cuore del «sum
mit». Ma la vigilanza è apparsa 
discreta ma inflessibile. 1 due 
presidenti hanno istallato i lo
ro quartieri generali in alberghi 
diversi ma non distanti, appe
na duecento metri. Una lus
suosa suite per Boris Nikolaevi-
eh al «Pan Pacific», con una vi

sta sul mare da mozzafiato, 
dove hanno pcrnotlato, in pas
sato, la regina Elisabetta, l'Aga 
Khan e l'ultramiliardario i>cc 
lacocca. Clinton pernotta al-
l'«Hyatl Rcgency», un po' arre
trato rispetto al lungomare, e 
con lui uno stuolo impressio
nante di funzionari della Casa -
Bianca e del Dipartimento di 
Stalo. L'ospite, il premier cana
dese Brian Mulroney, ha preso 
possesso, anch'egli accompa
gnato da una schiera impres
sionante di funzionari, di una 
buona parte del «Four Sca-
sons». Tre alberghi in un fazzo
letto, compreso il «centro-
stampa» affollalo di duemila 
tra giornalisti e reporter. 

I commercianti locali hanno 
pregalo perchè non piovesse 
in questi giorni del «summit». 
Ma non sono slati accontentati 
più di tanto. Speravano nel ri
chiamo di turisti che, invece, si 
sono ben guardati dal raggiun
gere Vancouver temendo in
tralci e restrizioni e di conse
guenza le magliette con la 
scritta «Boris e Bill in luna di 

miele» sono rimaste in buona 
parte malinconicamente ap
pese nelle vetrine dei negozi, 
lungo i percorsi che le auto 
delle delegazioni copriranno 
sempre precedute da due 
squadre di agenti motociclisti. 
Altre centinaia di agenti, i più 
in borghese, hanno invaso da 
giom i le vie del centro. E i som
mozzatori hanno scandagliato 
i fondali del porlo. Non ci sono 
eccessivi timori di attentati ma 
non si sa mai. Nel 1971, in oc
casione di una visita del pre
mier sovietico Alexei Kossi-
ghin nella capitale Ottawa, un 
uomo cercò di avvicinarlo e di 
colpirlo. Ma la preoccupazio- . 
ne maggiore sembra quella 
per Clinton. Terroristi? Non 
proprio. Piuttosto i corvi kami
kaze del Parco Stanley dove il 
presidente americano dovreb
be fare la sua ora di «jogging» 
mattutino. In questo parco pa
re che gli uccelli abbiano l'abi
tudine di prendere di mira tutti 
i visitatori in tuta che si muovo
no e che fanno ginnastica. 

La cena, al «Seasons restau

rant» nel parco intitolalo alla 
regina Elisabetta, è l'unico de
gli avvenimenti un po' monda
ni. Ma anche una cena di lavo
ro (quando in Italia sarà già 
domenica). I due presidenti 
pranzeranno in una specie di 
gazebo. un pallone di vetro 
con una veduta eccezionale 
della baia e dei grattacieli. Il 
menù, tutto sommato, sobrio. 
Ci saranno i «pelmcnij». i ravio
li russi con ripieno di granchio 
e spinaci, il salmone in salsa 

. rosemary e la crostata con i 
mirtilli. C'è stato qualche pro
blema per trovare i frutti di bo
sco. Alla fine sono arrivati con 
un volo speciale dagli Stali 
Uniti perchè i cuochi, Pierre 
Delacote e John Bishop, ave-

• vano dato di malto per trovarli, 
chiedendo persino in Nuova 
Zelanda. Dalle parti del risto
rante, Eltsin e Clinton, se il 
tempo sarà clemente, dovreb
bero fare una passeggiata, pro
prio nei luoghi solitamente fre
quentali da nudisti. Ma la sta
gione eviterà imbarazzanti in
contri. DSe.Ser. 
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Quando c'è la salute c'è Unimedica. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Chiaro. 
Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 

impegna a non disdire in caso di sinistro. 
Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 

modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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